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La seduta è aperta alle ore 2 3{4.E presente il Ministro dell’ Interno, e piutardi intervengono il Presidente del Consiglio i Ministri di Grazia e Giustizia, degli Affari 
ir, t . ; o Esteri e dell’istruzione Pubblica.

tori, do intanto la parola all’onorevole Ducho­qué per riferire intorno ai titoli dell’onorevole Pantaleoni.Senatore DUCEOQEÉ, Relatore. Signori Sena­tori : »

Atti diversi.Loinandano un congedo :Loiuenico eli il Senatore Serraun mese per motivi di salute; iSenatori Sanseverino, AtenoKl, Balbi Senarega.® Leila Ghera.rdesea, di 15 famiglia. •& ‘3giorni per motivi dibLESiDENTE.che viene lobo dai Senato accordato.Essendo pronta, la relazione sulla^^^validazione dei titoli di alcuni nuovi Sena-
Sessione del 1873

Con Regio Decreto del 6 novembre ultimo è stato nominato Senatore del Regno il signor Commendatore dottor Diomede Pantaleoni ei- Deputato.Il Decreto riferisce questa nomina alla ca­tegoria 21 dell’art, 33 dello Statuto,La vostra Commissione, riconosciuto che il signor Pamtaleoni è in età superiore a quellarichiesta, dallo Statuto , ha pure riscontrato 3nei documenti sottoposti al suo esame, la prova
— Sbnàì o dee Riìgno — D'isciii'sioni. 1. « ’1
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del titolo debilito per detta categoria, e mi hadato h onore di proporvi COITI,G vi propongo jdi accogliere fiar voi j colla convalidazionedella nomina, cosi degno Collega. ,PRESIDENTE. Il Senato ha inteso le conclusioni favorevoli della Commissione sui titoli del nuovo Senatore Pantèrleoni.Chi le approva, sorga.(Approvato.)Essendo assente il Senatore Mamiani, Rela­tore della Commissione per i titoli del nuovo Senatore Settembrini, do la parola all’ onore­vole Senatore Miraglia che si è incaricato di farne le veci.

!

Aggiungansi a tutto ciò. Signori, parecchie opere letterarie di moltcì fama e unèi delle quali l’autore condusse ii fine nello squallore del carcere e aggravato dalle catene.Questi titoli rispondono pienamente al con­cetto ed alla esigenza della categorici 20'^; e ''I però a nome delhr vostrci Commissione mi com­piaccio ed onoro di proporre al Senato l’appro- j vazione della nomiuct del nuovo illustre Collega commendatore Settembrini.PRESIDENTE. Chi approva queste conclusioni,è pregato di alzarsi.(Approvato.)Trovandosi nelle sale del Senato il signorSenatore MIRàGLIà, legge : Signori Senatori.Adempio all’onorevole incarico datomi dalla vòstra Commissione permanente di riferire sui titoli del nuovo Senatore Luigi commendatore Settembrini.Il Regio Decreto di nomina 'applica al Can-

Comniendatore Pantaleoni, prego gii onore-.voli Senatori Duchoqué e Castelli Michelangelo di volerlo introdurre nell’Anici per la presta­zione del giuramento.(Introdotto nelFAula il nuovo Senatore Pan­taleoni, presta giuramento nella consueta for-mola.) ì 'didato la categoria 20'i» così espressa : coloro
cke con servigi o meriti eminenti avranno il­
lustrata la patria : sopra ciò la Commissione ha giudicato che i servigi e i meriti del Set­tembrini inverso, la patria non sono ignoti ad ' alcuno, e sono tali che la storia italiana degli ultimi trent’anni ne dee far menzione. parti-colareNato in Napoli nel 1813, il Settembrini fu |

Do atto al Senatore Pantaleoni del prestato giuramento, lo proclamo Senatore del .Pegno, ed entrato nel pieno esercizio delle sue fun­zioni.Annunzio ora al Senato il risultato della vo­tazione per la nomina di un membro alla Com­missione di Contabilità Interna, e dell’ altra sopra la nomina dei Commissari per ha vigi­lanza alla amministrazione della Cassa militare.Per la prima i votanti erano 51. TI Senatoremolto giovine arrestato la prima volta per ì . . _ . _causa politica, nella città di Catanzaro; indi j Vitelleschi ottenne voti26, il Senatoie Verganb. tradotto in Napoli e gittato nella paurosa pri- ! fTAnane perciò eletto 1 onoievole Vitelleschi. gioire che domandasi del Coccodrillo, né uscì j Per la Commissione di sorveglianza alla Am-come per miracolo nel 1842.Cinque anni dopo scrisse la Protesta del popolo delle Due Sicilie per la quale dovette esulare a Malta, sendo divenuta cagione effi­cace e diretta delle commozioni popolari da cui provenne il Governo costituzionale del 48.Scorso appena un anno e ristauratosi con vio­lenza il Governo assoluto, il Settembrini venne da capo incarcerato per causa politica insieme col Poerio, jl Pironti, lo Spaventa ed altri ot­timi cittadini. Condannato a morte stette tre ' giorni in cappella, quindi per grazia sovrana sottratto al patibolo, fu rinchiuso nell’ergastolo dove penò per lo spazio di 10 anni.Nel 60, con nuovo rischio, e coraggio si levò tra’primi ad, aiutare le rinascenti sorti d’Ita­lia, ed ebbe seggio nella Consulta di Stato du­rante la Luogotenenza Farini.

i ministrazione della Cassar militare , i votanti
i

:

erano pure 51 ; il Senatore Durando ottennevoti, 42 — il Senatore Errante, 13 — Mezza-capo , 11 — Cosenz , 5 — Audinot, 5 percui rimane eletto il Senatore Durando ch’ebbe la maggioranza dei voti.Bisognerà quindi nominare un altro mem­bro per completare questa Commissione. Prego perciò i signori Senatori a preparare all’ uopo una scheda con un solo nome.Il signor Senatore Doria Pamphili ha inviato alla Presidenza questa lettera :
RomcL^ 'i dicembre 1S73-

Eccellenza,« Fin dalla passata Sessione de.l Senato in cui faceva io parte della Commissione -di Fincanza,
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Cencio ohe lo molte mie occupazioni mivie-tavano cLi esattamente ed onorevolmente fre-uentare le riunioni della Commissione, e fare gli studi seri che quegli affari esigono ’5 avanzaiun’istanza alla Presidenza per essere esoneratodal farne più parte. Sebbene non si fosse ade-
Si procederà aH’appello nominale per queste votazioni.Intanto annunzio al Senato che avendo esso incaricata la Presidenza di nominare la Com­missione che deve esaminare il progetto di legge Forestale^ essa ha scelti all’uopo i So­al mio desiderio, pure i miei compagniritodella Commissione furono indulgenti con me, natori; Musio, Peretta, Tabarrini, Vitellescbi Torelli, dovanola, Lampertico. 5e non mi fecero osservazioni se ben poco fre-cpientai le iiunioni.» la I Riordinandosi ora in questa nuova Sessionedetta Commissione, avevo sperato di nonpiù chiamato ad appartenervi; ma non essendosi ciò verificato, per le ragioni esposte, rinnovo a questa onorevole Presidenza le mie ; premure, onde ottenere definitivamente d’es-

essere
sere esonerato dal fare più parte di questa• Commissione.Con distinta considerazione ho l’onore di»segnarmi

Di V. E.

Dev. ServoPrinc. Doria Pamphili. »

pì Senatore, Segretario, Manzoni fa l’appello nominale.)Le urne resteranno aperte fino al termine della seduta a comodo dei signori Senatori che sopravverranno.Si procede ora all’ appello nominale per la deposizione delle schede per la nomina dei membri mancanti onde completare la Commis­sione di sorveglianza all’ammniistrazione della Cassa militare e per la Commissione perma­nente di Finanza.pi Senatore, Segretario, Chiesi fa l’appello nominale.)Si fa ora l’estrazione a sorte dei nomi di tre scrutatori.Risultano eletti scrutatori i Senatori : Trom­betta, Strozzi, Lo Schiavo.Il Senato prende atto di questa domanda, ed io prego i signori Senatori a preparare una scheda con altro nome, per completare la Com­missione permanente di Finanza.
Disciìssloiie del progetto di legge per proi­

bizione deìl’iniplego di fanciuUI in profes­
sioni girovagìie.(F. Atti dei SenoAo N. 8)L’ordine del giorno reca ora la discussion o

VoUzwsìC a sqnittinlo segreto 
dà diversi progetti di legge.L’ordine del giorno reccU la votazione a sqiiittiuio segreto dei seguenti progetti di legge :Approvazione di alcuni contratti di vendita e permuta di beni demaniali.Stato di prima previsione della spesa del Ministero degli Esteri pel 1874.Stato di. prinicL previsione della spesa delMinistero deirinterno pel 1874.^Approvazione della Convenzione colla Camepea di Commercio di Roma per la costruzione di Du edifìzio ad uso di dogana.

del progetto di legge per la proibizione del- r impiego di fanciulli in professioni girovag:be.Prego i membri deirufficio Centtale a pren­dere posto al banco delle Commissioni.Faccio intanto osservare al Senato che a rettificazione di un errore incorso nel testodel progetto di legge, in tutti gli articoli delprogetto della Commissione dove è menzione di individui minori dd anni s&d'ì.ci-y deve dirsi
minori di an7Ù diciotto.Il Senatore, Segrctomio^ MANZONI dà letturadel progetto di legge.

{Vedi vi.fra.i)PBNSIDENTB, Essendo stata fatta dall’ UfficioPassaggio del servizio del Debito Pubblico e'della Cassci dei depositi e prestiti dalle Pre­fetture ePinauza. Sotto-Prefetture alle Intendenze di
Centrale una modificazione^ all’art. 4, interrogo Tonorevole signor Ministro di Glrazia e Cin- stizia se l’aeeettà.MINISTRO DI GRAZIA E GIGSTIZIA. Io accetto molto_ volenti eri le modificazioni portate dall' Ufficiof*ivieto d’introduzione dei vitigni esteri e delle piante da frutto. Centrale a questo progetto di leg,gèo ed anzigliene rendo distinte grazielinquantocliè boia

6
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persuasione elie Queste lUodifLcaziouij oltre diGorrispondere alle deliberazioni che già ven nero prese dal Senato la prima volta che di-scusse questo progetto, aù iutroducouo uusensibile miglioramento e lo rendono sovra tutto più conforme al suo benefico scopo e ai prin- cipii generali del nostro diritto penale.

dandosi in paesi lontani per campare misera­mente.. Ed era ben giusto che, in tempi di comune compianto verso di noi, toccasse la loro parte di umiliazione anche ai nostri fanciulli.Sollevandosi poscia alla dignità di nazione,r Italia iiou potevcr più oltre tollerare cheSenatore DE FILIPPO, Do mando la ciò avvenisse. L’espressioni indirizzate ai no-parola.PRESIDENTE. HeU la parola.Senatore DE FILIPPO Relatore. Mi permetto di fare avvertito il Senato che è occorso un er­rore negli articoli dove si tratta dell’età dei fanciulli, alla cui sorte s’intende di provvedere.Nel progetto di legge votato dall’altro ramo del Parlamento si stabiliva l’età al di sotto dei 16 anni.Ora invece il vostro Ufficio Centrale vi pro"pone, siccomi già il Senato aveva altra voltaovotato, il limite d’età ad anni 18. Intanto, per errore, nei rispettivi articoli nei quali si parla precisamente di questa età, è rimasta la cifra 
sedici'y dovrebbe invece dirsi diciotto. E stato fatto stampare'anche un errata corrige a tal

stri fanciulli, fossero pure d.i simpatia, ri-cadevano sul paese nostro ; e dovevano entrarefra le cause che ci mossero a rialzarci; come entrano tuttora a farci deliberare una legge, per cui le vittime della miseria si riabilitino e prestino alla patria comune aiuti e servizi.Frattanto, o signori, io stimo’espediente os­servare, che le leggi italiane avevano in qualche modo di già. provvisto alla bisogna; ed era per deplorabile omissione, che, mentre alpen-siero legislativo non sfuggiva il bisogno diimpedire che si facesse il traffico dei fanciulli per destinarli a degradanti fatiche, si ritarda­vano unicamente le sanzioni indispensabili a frenare l’abuso.Ed invero alcuni Codici, fra i quali mi pre­gio di ricordare il Codice Sardo, avevano ch-proposito ; mi sono nonpertanto permesso dinotarlo anche a voce per ricordare che in । sposizionitutti gli articoli nei quali si fa menzione della I civile presente, mercè le quali la patria pote-) state poi riprodotte nel Codiceetà, ove si dice 16 anni, si deve leggere 18.PRESIDENTE. Avevo già fatto notare al Senato questo errore, ringrazio nonpertanto il signor Relatore di.averlo avvertito.La discussione generale è aperta.La parola è al Senatore Panattoni.Senatore POÀTTONI. Se io mi permisi, onore­voli colleghi, di domandare la parola avendo fiducia, nella vostra benevolenza, non intesi e non intendo impegnare una discussione ge­nerale. Mio solo intendimento è di fare qualche generale avvertenza; in quanto che non ebbi la fortuna di trovarmi in Senato, quando questo eminente Consesso fece la splendida discus­sione del presente progettò di legge.Se io allora avessi avuto l’onore di parlare su questo progetto, avrei fatto, come ora fac-

I sta era santificata dalla legge,
I

e resa unufficio di carità e di utile avviamento per la prole; ma nel tempo medesimo i genitori erano anche dalla legge ammoniti di potere incorrere in repressioni ed in mortificazioni civili, se il loro sacro ufficio fosse stato mal­versato in modo da ridurlo ad abbandono, anzi a traffico ed a mancanza d’umanità verso i fìgh*Osservo eh,e fin d’allora, ìt.ìdipendentemente dai parenti, il Ministero pubblico era quello a cui in certo modo si devolvevano i diritti della potestà paterna e dell’autorità tutoria, quando i figli apparivano bistrattati da coloro, i quali non volevano o non sapevano curarne ruffinioloro. Io amo dire che noi sapessero ,-iinpe-rocche non posso credere che il cuore delpadre preordinato alle più care passioni, qua-cio, qualche modesta osservazione in m.erito •>afflnchè questa legge, oltre ad essere giusta e simpatica riescisse di buona form.a e degnadell’Italia rinascente.Sono fanciulli italiani » si diceva dagli.stranieri quasi con disdegno vedendo quei m.e- schinelli,quei pezzenti che vagavano degra-

lora fosse guidato dall’ intelletto e dal senti' mento del. dovere e delle convenienze morali?potesse disconoscere la parte più saliente degù obblighi che ha il padre verso la prole. Erano infatti per lo più. i. minori, figli, di famiglie pez­zenti, quelli, che venivano abbandonati o tral-fìcati da gente ineducata e ignorante.In tale stato di cose la legge poco potevi V
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9oerare per la protezione dei fanciulli, sulla sorveglianza o sulla denunzia dei loro parenti.Ma pur tuttavia le leggi civili previdero 5■aache prima di ora che ai Pubblico Ministeronon mancassero mudi di raccogliere notizie ?*7di riparare agli abusi- della potestà patria e tleirautoriLà tutoria, rivendicando i fanciulli ab-e
è''handonati o venduti, e provvedendo attivamente non solo dentro lo Stato, ma col mezzo degli organi g’overnativi anche in paesi stranieri.Benché peraltro io pensi che una base di utili espedienti non mancasse nelle leggi civili, sono penetrato eziandio della opportunità di sanzioni preventive e repressive, appositamente promul­gate.Quindi, siccome anche nella precedente di­scussione sarei stato sostanzialmente favorevole alle disposizioni della legge presente, salvo il liiigliorarne la forma, cosi se oggi non ap­plaude interamente al progetto in discussione, non è per questo che io possa combatterlo.Mi farò anzi interprete del pensiero che dettò questa legge, in modo che sia bene intesa ed eseguita, qualora non potesse introdursi qual­che miglioramento in alcuni articoli.

che non resti di che preoccuparsi se non della repressione.Solo una cosà dichiaro desiderare, e lo at­tendo dal senno del Senato e dal sentimento d^i pubblici doveri che riconosco nel Governo, cioè che accanto aquesta repressione si costitui­sca una sorveglianza ed una prevenzione. Impe­rocché se è espediente che si punisca, essendoimpossibile ovviare altrimenti ai disordini socialituttavia deve essere cura di un buon Go-verno 5 1’ antivedere e il prevenire ogni abusoulteriore sui figli del povero. Ed è facile. 0signori, rantivedere, perciocché la legge stessa dice qualcosa in proposito. Essa parla dei Sin- daci, essa parla del Pubblico Ministero, parla delle Autorità consolari, parla degli Ufficiali dei Governo centrale per le disposizioni da pren-dersi. Or bene 5 codesti coefficienti di ciò chela legge vuole, e che giustamente impone, pos­sono bene adoprarsi, compilando regolamenti ed istruzioni apposite anche per sorvegliare e per antivedere.Un 'benefizio di più potrebbe conseguirsi
Io avrei bramato (ma oggi non posso farlo ?perché uno schema già discusso ed altra volta votato non si può così di leggieri rimpastare),io avrei bramato che questa legge avesse una

A'base maggiormente giuridica; dirò anche, avreidesiderato una dichiarazione del reato dei pa­dri e dei tutori, la quale fosse analoga al di­sposto del Codice civile; si che la ragione della pena corrispondesse ai doveri lesi dai padri e dai tutori, e completasse quel sistema di pro­tezione cui hanno diritto i fanciulli. Peraltro se questo progetto di legge non propone, come facilmente poteva conciliarsi, qualche cosa di analogo, io dirò che lo suppone, -e sperò in questo di avere consenziente il Senato.

aggiungendo provvedimenti ulteriori airultima parte della legge , e sarebbe quello di affret­tare il termine delle statistiche, delle ricerche e delle operazioni esecutive, onde più solleci­tamente prevenire o impedire gli abusi. I Sin- daci che devono entro un >dato corso di mesi fare una statistica, i consoli che alla loro volta devono corrispondere col Governo, siano solle­citati anco in via disciplinare.Appena e dovunque si conosca che vi siano abusi, che sia stato malversato il presente e tradito ravvenire dhnfelici fanciulli , bisogna- che tosto le Autorità, lo denunzino, e che si muova il Pubblico Ministero sussidiato dal Go­verno onde tosto provvedere.Mentre, dunque, io consento nei termini as­segnati- dalla- legge per gli effetti della repres-‘Sicché immagino che, se una legge esordiscecolio sanzioni penali, ciò faccia appunto perchè il sentimento della ragione civile è un presup- sione penale, chiudo il mio discorso coire
posto necessario nelle leggi penali, quando sonodeliberate in un paese còlto come il nostro. Evidentenente

sprimere la brama che tutto quanto è richie­sto dalla morale, e dalla legalità, non soffra indugi superflui.giova, credere che tutto quanto Dopo ciò che ebbi Ponore di esprimere in'Sta nella ragione comune, abbiasi per sottin­ faccia- ad un Governo il quale deve sentire ilteso e formi il punto di partenza ^del legisla­tore. Pei'taiito, iMnacciare, ^^tengo che ciò sise questcì legge principia colse prorompe tosto nel punire, ionote sia perché essa considera die. eoneordate le basi di diritto ; e
1:.

proprio dovere, io spero che gli onesti flesi- derii saranno soddisfatti : sicché non avrò te­diato inutilmente colle parole mie la -bene­vola' attenzione del Senato.Sanatore GUAbTER-IO. Domando la parola.PRESIDENTE. PDa facoltà dp parlare.
«
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Senatore GUALTERIO. Non avendo io potuto as^ sistere l’altra volta alla discussione di questa legge, The tuttavia votata e sono orai ben lietodi darle la mia piena adesione.Convengo poi col preopinante mio amico }quanto ai doveri di padre, che la legge dee rispettare.Quanto ai Coverno, è ben naturale che possa valersi di tutte le autorità per conseguire il suo intento.Io quindi colgo Toncasione per ringraziare il Coverno di avere iniziata questa legge, e sono lieto di poterne votare tutti gli articoli dal primo airultimo.PRESIDENTE. Nessun’altro domandando la pa­rola, la discussione generale è chiusa e si pas-serà a quèlla degli articoli.« Art. 1.. Chiunque affidi o > a qualsivogliatitolo, consegni a nazionali o stranieri, indi­vidui delTuno o dell’altro sesso, minori di anni diciotto, benché propri figli od amministrati, e chiunque, nazionale o straniero, li riceva allo scopo d’impiegarli nel Regno in Ciualunque modo e sotto qualunque denominazione nello esercizio di professioni girovaghe, quali quelle di saltimbanchi, ciurmadori, ciarlatani, suona­tori 0 cantanti ambulanti, saltatori di corda, indovini o spiegatori di sogni, espositori di animali, questuanti e simili, sarà punito col carcere da uno a tre mesi e colla multa da cinquamta. a duecento cinquanta lire.Da sentenza di condanna porta di diritto peri tutori la rimozione dalla tutela. Il Tribunalepotrà pronunciale per i tutori la esclusione dagli uthci tutelari, e per i genitori la priva­zione dei diritti della patria potestà per quel tempo, che sarà giudicato opportuno nell’ihte- resse dei figli, ai sensi degli articoli 233 e 269 del Codice civile.Senatore TKOMBDTTA. Domando la parola.PRESIDENTE. Ha la parola.(- Senatore TPuOMBETTA. Ho domandato la parola con qualche ripugnanza, perchè anche io fo plauso a questa legge e desidero ‘ che al più presto venga votata; ma parmi che il Senatodebba fermare la sua attenzione su quest’ a-linea delTarticolo primo, dove è detto : che la
16-

sentenza, di condanna porta di diritto per itutori la remozione dalla tutela ecc. Io <ebbofar riflettere al Senato che trovo nelTarticolo 3. ripetuta pressoché testualmente questa stessa disposizione, la qual cosa .si deve schivare in

una legge, mixssime èxllora quando si componedi pochi articoli. Panni quindi che si potrebbe fare degli cdinea del primo e del terzq.articolo una sol et di sposizione, la quale comprendesse amendue i cani in esso articolo contemplati,Per tal modo si verrebbe pure a riparare ad una incongruenza, che si manifesta fret il pf;, mo ed il terzo articolo ; ed è questa, che mentre nelTarticolo terzo si contempla un caso ben più grave che è quello dell’attuazione alTestero di questo traffico vergognoso, per il quale ven­gono comminate pene ben più gravi di quelle che sono stabilite nelTarticolo primo che con­templa il caso dell’esercizio di quelle profes­sioni alTinterno, ciò non pertanto per coloro • che si rendono colpevoli del fatto più gravo, la conseguenz£t delha esclusione dagli uffizii tute­lari trovasi circoscritta et cinque anni, a diffe­renza dei colpevoli del reato m.eno grave, pei quali la esclusione può farsi ascendere a quin­dici ed' anche a venti anni, trattandos.! di di­sposizione indeterm.inata. Dirò di più, che veggo tanto nel primo com.e nel terzo articolo, dove si parla della rimozione dalla tutela e della privazione dei diritti della patria potestà, ci­tati gli articoli 233 e 269 del Godice civile che non credo molto appropriati; inquanto eh è qiie-sii non contemplano il caso di rim Orione odesclusione temporanea che costituiscono lina disposizione affatto nuova, ma bensì il caso di rimozione ed esclusione assoluta.«Pio creduto mio dovere il fare queste brevis­sime osservaziomi. e sottoporle al Senato e alio­norevole Cuardasigilli, aCffnchè scompaia quella inutile ripetizione, e con essa la notata incon­gruenza; locchè si otterrà quando vi sia un solo articolo che contempli le conseguenze civili disimili reati.Desideroso, come già ho detto, di vedereattuata questa provvida legge, che è reclamatadalla umanità e dalla dignitàche interessa tutto il mondo civile,nazionale,mi astennidal domandare ìa parola nella discussione gè' nerale, ma mi si consenta che io dichiari, che se è buona la legge, n’èperò alquanto negletta ila forma.Ciò forse derivai da cause che sono estrano®così. aH’uno come all’altro ramo del Parlamento dove questo progetto è già stato profondamento discusso; m.a è certo che vi si trovano molto inutili ripetizi onh la qual cosa non sarebbe avve-
!i
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il 'progetto fosse stato megliorata se 'prugwbbu luaet; Gbcibu lucgiiu con” ^ormato alle disposizioni del Codice penale.jPrai infatti più logicose
5 a mio avviso, chenelle prime disposizioni si fosse contemplato Tigno minio so mercato dei fanciulli, prevedendo [ singoli casi più o meno gravi:Seo’uisse quindi la disposizione relativa alle conseguenze civili pei genitori e tutori :Si passasse successivamente alla responsabi­lità di coloro che usano fanciulli nell’ eser­cizio delle professioni girovaghe ; b seguissero via ■via quelle altre disposizioni che fanno parte del progetto.Di tal guisa la legge sarebbe stata più sem-

fondamento, tanto che il Ministro Guardasigilli con T'Ufficio Centrale se n’era preoccupato, di guisa che quando verrà in discussione il terzo articolo presenterà alTapprovazione del Senatouna modifìca.zione precisam^ente nel senso in

plico, ordinata, e concisa.Ma non insisto su queste osservazioni chesconvolgerebbero il progetto ; prego solo To- uorevole Relatore, e l’onorevole Guardasigilli di avere la gentilezza di darmi qualche spie­gazione sulla incoagruenza che ho notata ne­gli aUnecb del primo e del terzo articolo.Senatore DE EIDIPPO, Relatore. Domando la parola.PRESIDENTE. Debbo domandare all’onorevole Senatore Trombetta che se intende di fare qual­che preposta di modificazione, voglia scriverla e inandarlcT al banco delLa Presidenza.Senatore TROMBETTA. Non intendo fare alcuna proposta., PRESIDENTE. La parola è al Seuatore De Filippo.Senatore DEEffilPPO, Relatore. Vorrei innanzi tatto pregare il Senato che su questo progetto di già altra volta votato dal Senato, si fac­ciano le minoiù modifica-zioni possibili, perchè

cui la vorrebbe l’onorevole Senatore Trombetta.Non è possibile però, come vorrebbe altresì Tonorevoìe Sonatone Trombetta, che TUfficio Centrale possa consentire a che del primo e del terzo articolo se ne faccia un solo^ perchè colla sua intelligenza avrà veduto che trattasi di di­versa materia, e che cosi facendo si altererebbe l’armonia della legge.Adunque si potrebbeivotare Tarticolo primo, conia riserva di modificare il secondo comma dell’articolo terzo, e in questo modo se non del tutto, sarebbe in parte appagato il desi­derio . delTonorevole preopinante.Senatore TROMBETTA. Domando la parola.PRESIDÈNTE.JHa la parola.Senatore TROMBETTA.Mo sono dolente che l’o­norevole Relatore dell’ufficio Centrale non a,b- bia compresa la preghiera che io faceva al Senato. Io non ho proposto di fare del primo articolo e del terzo un articolo solo : ho uni­camente accennato a quella parte di essi, che contempla le ^conseguenze civili che derivano dal reato, proponendo di farn-e un articolo a parte : ed appoggiava poi maggiormente que­sta mia proposta alla incongruenza, seppure non è stato un equivoco od un materiale er-rore
soiro gicà scorsi cinque anni dacché fu presentato jsenza che abbia ancora ricevuto la sua defini­tiva sanzione. Epperò, non vorrei che apren­dosi un’ ampia e solenne discussione, che giàfu altre volte fatta, noi ci immergessimo intali questioni da non sapere quando si potessevedere adottata questa le;0'0’pAnch’esso, TUfficio Gentrcìle, avrebbe stimato apportare qualche modificazione, sebbene più di forma che di sostanza, ma se n’ è astenuto, vista appunto che nelle cose umcrne non sempre si può raggiungere Tottimo , e che il ^®glio spesso è nemico dal buono , massimeWndo il tempo incalza, ed il bisogno imponequalche cosca si faccia.Hebbo però dichiarare al Senato chele osser- >^azioni fatte dalPouorevole Senatore Trombettasul

che sorge manifesta fra l'un a, e l'altra^J ---------disposizione, dove a riguardo della comminataesclusione' dagli uffici tutelari, si viene ad in-fliggere una penalità minore al colpevole dei reato più grave. Io confido che, posta la que­stione in questi termini, Tonorevoìe Ministro di Grazia e Giustizia non sarà alieno dall’acco- gliere la mia preghiera, che è conforme a tuttele disposizioni del Codice penale.Io non voglio più oltre ahusare della in dui-gonza del Senato. La questione è troppo sem­plice; quindi prego ronorevole Relatore di av­vertire bene alh'essenza della mia mozione,la quale è molto più ristretta di quanto mi parverilevare dalle sue osservazioni.MINISTRO DI &RAZIA E GIUSTIZIA, parola. Domando laPRESIDENTE. Ha la parola.MldlSTRO DI &RASIA E GIUSTIZIA. Le osservazioniche opportunamente Tonorevoìe Senatore Trom-primo e terzo articolo, hanno un positivo betta faceva sopra hart. 1, messo a confronto
«
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coTTispoiidoiio. come ha gicX avver- ideiitici negli articoli 1. e 3tino honoreAmle Relatore ; a un desiderio cheera comune a me ed al Relatore medesimo.Era infatti nostro pensiero richiamare pre"eisamente l’attensione del Senato sopra quellasconvenienza di forma, come anche sulla in-congruenza di merito che esiste nei due arti­coli teste menzionati, cioè- il 1. ed il 3. delprogetto.Egli è primieramente verissimo che una di­sposizione quasi identica si trova ripetuta in questi due articoli, locchè non è conforme al buon metodo di scrivere leggi; imperocché quando il legislatore intende di applicare unastessa disposizione di legge a casi diversi jsuole richiamarla, ma non ripeterla nei mede­simi termini, cosa poco consentanea, non sola- I

mente alla forma delle leggi'O O ma anche allebuone regole del comune linguaggio.Egli è parimente vero ciò che in merito os­servava l’onorevole Senatore Trombetta, che cioè nel capoverso dell’ art. 3z corrispondente al capoverso dell’art. 1, si trova una disposi­zione che non vi si dovrebbe leggere perchè lion coerente alla retta distribuzione delle pene.Qui è bene che il Senato avverta, che il reato Gontempla,to neU’articolo 1. è meno grave di quello contemplato nell’•articolo 3.Se nel l, si contempla il caso dell’ignomi­nioso traffico fatto per T impiego nello ' Stato degli infelici fanciulli ai quali la legge intende provvedere, nell’articolo 3.* invece si contem­plai! caso del mercato fatto pel loro impiego al-resterò, e cosi del .disprezzo più assoluto edella più enorme violazione di tutti i doveri del padre o del tutore incaricati di vigilar©aireducazione e custodia dei minori. Ebbene0 Signori, nel capo ver so deirarticolo 3. si vede attenuala, quanto alla durata, la pena scritta nel capoverso dell’articolo 1. relativamente alla esclusione dei tutori dagli uffici tutelari ; que­sta esclusione che neU’articolo 1. è assoluta, viene nell’articolo 3. che contempla il reatopiù grave, limitata a cinque anni.Questa differenza non è ragionevole verrebbe farla sparire. e con­In quanto al vizio di forma notato, in primo luogo, due maniere si presentarne di porvi ri­paro : ad una accennava Tonorevole Trombetta, all’altra Tonorevole Relatore.L’onorevole Trombetta desidera che dei due

si facesse un soloe distinto articolo, il quale contenesse una db. sposizione applicabile ai reati puniti nei detti due articoli. Invece l’onorevole Relatore vi pro­poneva un metodo che meno si scosta dal te­sto della legge, quello cioè di lasciare quale è scritto i,l capoverso delTarticolo I. e di inse­rire poi in luogo dei capoverso delTarticolo 3, un richiamo della disposizione contenuta nel precedente articolo 1.Questo modo di emendare la legge nella sna formar avrebbe il vantaggio di fare eziandio scomparire il vizio di merito che giustamente,a mio avviso, veniva notato dall’ onorevoleTrombetta, poiché richiamando semplicemente nell’ articolo 3. la disposizione del capoverso delTarticolo 1. scomparirebbe quella irrazio­nale limitazione di tempo che ora si trova nel capo verso delTarticolo 3.Io credo adunque che se Tana e l’altra via può egualmente essere seguita, meriti però eli essere preferi tèa cfuella proposta dalTonorevole Relatore, in quanto che non turberebbe Tor-dine degli articoli dei progettodo raggiunta di un articolo ) non facen-nuovo, il qualenon può non cagionare nella composizione clel- rintiera legge qualche turbamento, se non fosse altro, nella numerazione e quindi neh a cita­zione dei diversi articoli che la compongono.Quindi io pregherei l’onorevole Trombetta e. rufficio Centrale di voler accettare l’articolo primo come sta scritto, con riserva di emen­dare poi l’articolo terzo, quando vi saremo giunti, col mezzo di un richiamo al capoverso dell’articolo primo che, come diceva, è intera­mente corrispondente a.l capoverso inserito nell’articolo terzo. Mi pare che in questa ma­niera tutte le difficoltà di forma e di-merito sa­rebbero in modo appagante risolute nei duearticoli 1 e 3.In quanto poi all’osservazione generale fattadall’ onorevole Trombetta intorno alla forma del progetto che egli non trova abbastanza cor­retta ed esatta, io non negherò che forse sipotrebbe qua e là introdurre qualche miglio''ramento di redazione; ma però trovo di g^a- vissim.o peso la osservazione 'fatta dall’ onore­vole .Re].atore , il quale a ragione vi avvertivache non converrebbe ora por mano, pertivi di semplice form.a a fimo­ri comporr e 0 riGO-struire in qualche modo tutta, la legge. -E ve- ) ri-eapoversi che stanno scritti in termini, quasi rissimo che in. generale nelle cose umane
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i contentar del buono e non sem-sogua sapei SI ------------- — -° correre dietro alj’ottimo, perchèpre avvienespesso che il meglio è il maggior nemico delbene.Accettiamo il bene, e non è poco, che con­tiene questa legge, come ci si presenta, e non andiamo cercando un meglio incerto che forse potrebbe compromettere un bene sicuro.Senatore DE FILIPPO, Relatore. Domando laparola.PRESIDENTE. Ha la parola.
9Senatore D® FILIPPO, Relatore. Io non dirò chepoche parole. Non so come Tonorevole Sena­tore Trombetta abbia creduto che le mie pa­role sieno state dette nel senso di respingere la sua proposta ; ma niente affatto ; io ho re­spinto la formazione di un solo articolo del primo e del terzo, ma ho accettato le sue os­servazioni relative alla modificazione da intro­dursi nel primo alinea delTarticolo terzo, ten­dente a renderlo uniforme a quello delT articolo 1,ed ho soggiunto che già cotesto emendamento^era nell’idea del Ministro e del Relatore, con­cordi nel proporlo al Senato.In quanto poi alla fusione dei due articoli, oltre a tutte le ragioni esposte dalTonorevole signor Ministro, mi permetterei di aggiungerne’ un’altra, e prego Tonorevole’Senatore betta di tenerhT in un certo conto. Trom-I primi due articoli parlano esclusivamente ’de’ reati che accadono, nel Regno, mentre Tar-eticolo terzo riguarda quelli che accadono al-

articolo, verrà poi il momento di discutere sulla materia contenuta negli altri.PBzESIDSNTE. Non avendo il Senatore Trom­betta inviato alcun emendamento ad Banco della Presidenza...... Senatore TROMBETTA. Non propongo emenda­menti.PRESIDENTE. Metto dunque ai voti....Senatore OHIESI, Domando la parola.PRESIDENTE. Ha la parola.Senatore CHIESI. L’art. 1. parla, di wa 'multa 
da lire 50 a lire 250. Io credo che qui sia corso un errore di stampa. : poiché al disotto di 51 lira non può parlarsi di multa, ma di ammenda. Comunque, è un errore che io ho creduto di far rilevare. L’ articolo dovrebbe dire: cMa wiblta da 51 a 250 lire.Senatore TROMBETTA. Domando la. parola.PEzESIDENTE. Ha la parola.Senatore TROMBETTA, Ho domandato la parola solo per dichiarare che io non insisto nella mia proposta, e che ringnazio Tonorevole Mi­nistro ed il signor Relatore di aver fatto buon viso alle mie osservazioni.Aveva pure fatto qualche osservazione sulla poca opportunità della citazione degli art. 233 e 269 del Codice civile, non parendomi rego­lare qu-esta citazione dal momento che la di­sposizione del progetto essenzialmente si di- ’ scosta dal Codice. E per verità si stabilisce nei detti due articoli del progetto una esclu­sione temporaria dagli Uffici tutelari e si richia-l’estero. Ora se noi accettassimo la propostadeH’onorevo’le Senatore Trombetta, che COScTfaremmo ?Faremmo nna confusione,poiché nell’a-rticolo '1 si parlerebbe dell’nna e delFaltrct specie di reati; nel secondo articolo si parlerebbe sola-mente di quelli commessi nel Regmo, e poi nelterzo e negli altri seguenti si tornerebbe a trat­tare dei fatti criminosi commessi alTestero.

mano quegli articoli del Codice civile, i. qualinon riconoscono che la esclusione assoluta. Ciò non mi sembra regolare. Non vedo poi la ne­cessità di quella citazione, trattandosi di una disposizione completa che non abbisogna diessere meglio chiarita. Su ciò avrei pure de­
Quindi io pregherei il Senatore Trombetta ad ! parpla.

siderato di sentire qualche parola dalTonore- vole Guarda.sigilli.MINISTRO DI &RAZIÀ E &IUSTTZIA. Domando laaccettare la proposta delTonorevole Guardasi­gilli, ed io "credo che raggiungeremo quel fine clic, come lui, tutti vogliamo raggiungere.Senatore GUALTERIO. Domando la parola. presidente. Ha hr parola.Senatore GUALTERIO. Io credo che non con-
PRESIDENTE, Ha la parola honorev, Ministrodi Grazia e Giustizia.MINISTRO DI &RAZIA E GIUSTIZIA.- Io non possoconvenire coll’onorevole Trombetta che gli ar-

affatto fuorviare la questione sugli di parlare del 5T Liei 6", 0 del 10^ articolo, mentre Don si è ancora approvato il 1”. Votiamo il 1^Ricoli. Ron è quindi il caso 3, del -"del 6', 0
0
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ticoli del Codice civile 233 e 269 che si tro­varne richiamati nelTarticolo I . e nell'articolo 3. del progetto in discussione, siano inopportuna­mente citati; io credo che sono precisamente i soli articoli ai quali la. legge si deve riferire.L'articolo 233 parla appunto d'ella privazione
Discussi.Qn'i. S.
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dei diritti della iDatria potestà òhe può esseredai tribunali' proriunciata eontrO’ il padre incaso di abuso. Ora questa parte della‘’j

fi
volo Trombetta, io riiiuov© la mia dichióirazioneche cosa s’intende fare in legge? Si vuoi togliere la iuuti all’ art. 3' proporrò d’accordo Coll’Ufficio Centrale un ri-e dico che quando saremo g-i

patria potestà ai genitori che ne hanno orri-bilmente abusato.Qmanto alla esclusione dagli uffici tutelari 5mi pare che non si possa citare altro ar-ticolo più appropriato che il 269, il qualecontempla, precisamente al Num. 3 le per-sene di notoria, cattiva, condotta, e quelle no­toriamente incapacb di amministrare, di pro­vata infedeità o trascuratezza'} 0 colpevoli diabuso di autorità nelTesercizio della tutela. Ed (

chiamo della disposizione contenuta nel capo, verso dell’art. 1, il quale non contiene la limi-.tazione di tempo che si lègge nell’art. 3, ecosi tale limitazione verrà in tutto a scompa.rrre giusta il ragionevole voto delVonorevolcTrombetta che è pure diviso dà me e dall’Ufficio Centrale.PRESIDENTE. Rileggo per metterlg^ ai voti, l’ar­ticolo 1. colla rettificazione accennatct dal Sena­tore Chiesi, che cioè invece delle parole da cin-i quanta a duecento cinquanta lire, si dica daio credo p«.r fermo che non si possa fare un 1abuso più malvagio ielfautorità tutoria eli I cinquanta lire. ,quello contemplato in quesharticolo. Quindi ioconclliudo, invitando ronorevole « Art. l*. Chiunque affidi o, a qualsivogliancettare con tranquilla coscienza la citazioneTrombetta ad titolo, consegni a nazionali o stranieri, indi-
1 ! Tnani a /-I I 1 ' n .-1 /-> ri ..si 1 ’ 17 «ì ;   '

( vidui delhuno o delTaltro sesso, minori di annidei due articoli del Codice civile che qui sono richiamati.Senatore TROMBETTA. Io non faccio difficoltà, ma avrei soltanto desiderato....PRESIDENTE. Mi permetto di osservare al Se­natore Trombetta che questa sarebbe la quarta volta che prende.la parola.

diciotto., benché Tpropri figli od amministrati, e chiunque, nazionale 0 straniero, li riceva alloscopo d’impiegarli nei R.egno in qualunquemodo e sotto qualunque denominazione nelloesercizio di professioni girovaghedi saltimbanchi, ciurmadori > quali quelleciarlatani, suona­tori 0 cantanti ambulanti, saltatori di. corda,Senatore' TSOMBSTTl.... che il signor Ministro indovini o spiegatori diavesse risposto alla mia osservazione. Del re­sto non insisto.MINIS’TRO DIGR-AZIA E GIUSTIZIA. Domando la pa- ' animali, questuanti e simili.sogni, espositori disarà punito col
cola.PRESIDENTE. Ha la parola. 9SINISTRO DI (tBAZUl E GIUSTIZIA. Io non credevache più occorresse di tornare sopra la circo­stanza, della temporarietà della esclusione dagli uffici tutelari scritta nel capoverso dell’art. 3. e notata dali’onorevole Trombetta, inquanto- chè io ho già dichiarato esplicitamente che atcettavs la osservazione da lui fatta a questo proposito e proponevo di fare scomparire la

carcere da uno a tre mesi e colla multèr da ’ cinquantuna a duecentocinquanta lire.
»j » La sentenza di condanna porta di diritto peri tutori la rimozione dalla tutela. Il Tribunale potrà pronunciare per i tutori la esclusione dagli uffici tutelari, e per i genitSri la priva­zione dei diritti della patria potestà per quel tempo che sarà giudicato opportuno ncll’iute-resse dei figli, o ? pi sensi degli articoli 233 e 269

- iimitazione del tempo posta nel capoverso del- | T art. 3. surrogandovi un semplice richiamodel eàpoTerso dell’art, 1. che non contiene ì
del Codice civile. »Chi appro-va questo articofo, si alzi.(Ajipr ovato.)« Art. 2. Chiunque nel Regno tiene pressoè nello esercizio delle professioni girovaghesiffatta limitazione, la quale appare una disso- | drdicate nell’articolo 1, individui minori 6i nanza, evidente a chiunque consideri che si i éinni diciotto i quali non siano suoi figli, ScC'àindividuipone una limitazione alla pena della esclusione punito col.carcere da tre a sei mesi e colf''dagli uffici tutelari, dove si tratta dipiù gravi e non si pone poi là dove si trattareati lonulfca da cento a cinquecento lire.di reati meno gravi ) cioè neH’art. 1.Io riteneya che sopra questo punto già ervamo intesi; ma poiché non ho avuto la for­tuna. di • essere stato ben compreso dall’ onore-

» Qualora il minore sia stato abbandonato, ovvero per effetto di .privazione di alimenti 0 di maltrattamenti 0 sevizie, abbia sofferto grave pregiudizio nella salute od abbia dovuto sol*trarsi a chi lo aveva con sè, la pena del can
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sarà da sei mesi ad un anno, semprechècereq fatto non costituisca un reato più grave.(Approvato.)3. Chiunque affidi o consegni nello« Art.Stato 0 conduca aH’estero per affidare o con-segnare a nazionali o stranieri, individui mi-nori di anni diciotto, benché propri figli od am-ministrati, e chiunque, nazionale o straniero, riceva i detti individui per condurli, affidarli o consegnarli' all’estero allo scopo d’impiegarli in qualunque modo e sotto qualunque denomi­nazione nell’esercizio delle professioni girova- 'ghe di cui nell’articolo 1, sarà punito col car­cere da sei mesi ad un anno e colla multa da cento a cinquecento lire.> La sentenza di condanna porta di diritto per i tutori la rimozione dalla tutela. Il tribunale potrà pronunciare per i tutori la esclusione dagli uffizi tutelari, per un tempo non mag­giore di cinque anni, e per i genitori la pri­vazione dei diritti della patria potestà pel tempo che sarà giudicato opportuno nell’interesse dei figli, ai sensi degli articoli 233 e 269 del Co­dice civile. »Ha .la parola l’onorevole Relatore.Senatore DE ElhIPPO, Relatore. Come conse­guenza della discussione ehg,poc’anzi ha avutoluogo, rUfficio Centrale , d’accordo con l’ono'revole Ministro Guardasigilli, al capoverso del-
00»l’articolo 3, dove si” ripete quasi alla letteraquello che si è detto nel primo capoverso del- rarticolo primo, proporrebbe questo capcverso:« Ai tutori e ai genitori colpevoli del reatopreveduto in quest’articolo, si applica la di­sposizione del capo verso deirarticolo primo.»Io spero che l’onorevole Senatore lYombettache ha fatffi già^presso il poco la medesimaproposta, vorrà accettarla, ed il Senato, peringioili anzidette, approvarla. PllESIDENTÉ. L’ Ufilcio Centrale

rovaghe indicate nell’art. 1, individui nazionaliminori di anni 18 Quranno puniti col carcere dauno a due anni e con la multa da cinquecento a mille lire.»„Qualora risulti dal procedimento che il mi­nore sia stato abbandonato, o che, per effetto di privazione di alimenti o di maltrattamento 0 sevizie,^ abbia sofferto grave pregiudizio nella salute, od abbia dovuto sottrarsi a chi lo aveva
ocon sé, la pena del carcere potrà estendersi fino a tre anni, semprechè il faffto non costi­tuisca un reato più grave. »(Approvato).« Art. 5. Chiunque con violenze o con frode ra­pisca 0 faccia rapire individui minori degli anni ventuno, ovvero con artifizi o seduzioni sottragga 0 faccia sottrarre individui minori d’anni diciotto ai genitori, tutori o a chi ne ha la direzione ela cura,, p impiegarli nel Regno o alPesteronell’esercizio delle professioni girovaghe indi­cate nell’art. 1, sarà punito, nel caso di violenza 0 di frode, con la reclusione da tre a cinqueanni, se l’impiego deve avere luogo nel Regno 5e con la reclusione da cinque a sette anni sel’impiego deve aver luogo airestero ; incaso di artifizi o seduzioni, col carcere da uno a tre anni se l’impiego deve aver luogo nelRegno, e col carcere da tre a cinque anni s< l’impiego deve aver luogo all’estero.» cefi le stesse pene, applicate nel minimo della durata, sarà secondo la diversità dei casi,, punito chi nel Regno o in estero Stafo tienepresso di ^é, nell’esercizio delle professioni O‘iirovaghe indicate neirarticolo 1, individui mi­nori d’anni diciotto stati rapiti con violenza o con frecffi, ovvero sottratti con artifizi e sedu-zioni. »(Approvato).« Art. 6. Qualora il minore rapito o sottrattopropone per , sia stato abbandonato, ovvero, per effetto u.mezzo del suo Relatore il seguente emenda-mento : «« Ai tutori e ai genitori colpevoli del reato pirnveduto in quest’articolo si applica, la dispo-

privazione di alimenti o di maltrattamenti o se­vizie abbia sofferto grave pregiudizio nella sa­lute, od abbia dovuto sottrarsi a chi lo avevacon sé, il colpevole sarà punito, nel caso disizione del capoverso de!ra.rticolo primo.Se » ■ ratto eseguito con violenza o con frode, con lala nessuno domanda la parola, porrò ai voti ; reclusione da cinque a sette anni se il ratto ni prima parte deirarticolo come fu letto e il ' abbandono o maltrattamenti abbia avuto luogocapoverso come è stato modificato.Chi lo approva, si alzi. (Approvato.) ! nel Regno, e con la reclusione da sette a dieci ì anni se abbia avuto luogo all’estero ; e nel caso ! di sottrazione eseguita con artifizi e seduzioni,cinque anni - se il fafto di<< Art. 4.1 naziona.li che in estero Stato tengono i col carcere da tuPlesso di loro neiresercizio delle professioni gi- s abbandono o maltrattamenti abbia, civuto luogoa:) cl

<
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nel Regno, e colla reclusione da tre a sette anni se abbia avuto luogo all’estero.» Qualora il fatto costituisca per se stessoun reato maggiore, si api^liclierà la pena di'questo, e iiou mai nel minimo del grado.» Ove poi, prima di ogni procedimento od istanza, il colpevole rimetta volontariamente inlibertà la persona rapita o sottratta, senza a-¥erla offesa e senza averne abusato, restituen-dola alla sua famiglia o alla casa ed alle per­sone a cui la rapi o sottrasse, o collocandola in luogo sicuro, la pena della reclusione di-soenderà a quella del carcere da uno a tré-annie la pena del carcere sarà da uno a sei mesi. » (Approvato.)« Art. '7. Saranno puniti con le pene stabi­lite dagli articoli precedenti non soltanto gli autori dei reati in essi preveduti, ma ancora i complici de’ medesimi. »Senatore TROMBETTA. Domando la parola.PRESIDENTE. Ha la parola.Senatore TROMBETTA. Consenta il Senato che io faccia ancora una brevissima osservazione su questo articolo, col quale si deroga niente meno che olle disposizioni del Codice penale sugli agenti principali ed i complici. In esso si stabilisce che i complici sieno puniti colla stessa pena colla quale sono puniti gli autori del reato, qualunque sia stata la loro coope-razione. Ciò è grave.So che questo articolo è tato oggetto diuna profonda discussione nell’altro ramo del Parlamento -g^che fu determinato sdall’intento di rendere più efficace la legge. Ma, una delle due: 0 i complici hanno avuto parte diretta, necessaria in questo traffico ignomiriioso, ed allora perchè stabilire un’apposita disposizione quando vi provvede il Codice penale all’arti-colo 104, ove si stabilisce che i complici sa-Tanno puniti come gli autori del reato, quando la loro cooperazione sia stata tale che senza di essa il reato non sarebbe stato commesso ?0 la cooperazione è stata indiretta non ne-cessarla, minima, ed in quest’altro caso gin-stizia vuole che scindigga una pen.a minore.Nè parmi che si possano alterare le disposi­zioni dei Codice in questa materia senza infran-gere la legge della proporzione, che è leggesuprema nel magistero penale.Lasciamo pertanto che i complici siano giu­dicati e puniti a termini della legge comune 5affidandone i singoli casi al criterio dei giu'dici.

E poiché lo stesso progetto di legge stabilisce all’articolo 14, che saranno applicabili le dispo­sizioni del libro 1. del Codice 'penale, fra R quali vi sono pur quelle che riguardano gp agenti principali ed i complici; e poiché inol­tre il complice viene punito come- l’autore del reato, quando Lr sim, cooperazione sia stata tale che senzea di, essa non sarebbe stato com­messo, panni che l’articolo in discussione non abbia quella importanzet che gli è stata attri­buita.Ne propongo quindi la soppressione in omag­gio ai principii, che regolano la complicità; e nel fare questa proposU ho La coscienza di non debilitare menomamente la legge, che tuttidesideriamo efficace.MINISTRO DI GRAZIà E GIUSTIZIA. Domando laparola.PRESIDENTE. Ha la parola.raiSTRO DI GRAZIA B GIUSTIZIA. Ha inteso il Senato che l’onorevole Senatore Trombetta vor­rebbe soppresso l’articolo 7. dal progetto dilegge ì perchè, a suo pérrere, esso si scoste-rebbe dai principii •generali del diritto co-mune intorno alla complicità, ed egli non vede ragione di fare questéi deviazione dai principiigsnerali.Mi sìiiace di iion potere accogliere ravviso dell’onorevole Senatore: io credo che se maivi fu materia nelha quale* convenisse colpire icomplici con la severità con cui si colpisconoi rei principale sentiamo. sia appunto questa che di­E proverbiale nei libri del diritto penale il detto, che là dove non sono ricettatori non sono ladri; accanto a questo proverbio veris-simo si potrebbe collocare jrfuesdhaltro : chedove non sono sensali, dove non sono mezzani, rinlàme traffico dei fanciulli non esiste.Per lo più questi, sventurati, fanciulli sono- rimessi, dall’uu.o all’alUro per opera e per l’in- tromissione di turpi, sensali, e mezzani.Ora, la complicità che colpisce come il reatoprincipale Ihart. 1 è appunto questa ed ognialtra somigliante.Lascio quindi, o Signori, alla vostra saviezza il decidere se non convenga ed anzi non sianecessario colpire con tutto il rigore della iog»® questa causa prima del vergognoso traffico,vergognosoquesti, artefìci. veri del mercato, qualunque^sia nella diversa specialità dei casi, .la forma’checostoro possono rivestire senza lasciare Incg'®
■j
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a disputare circa la minore o maggiore loro col- pabihtà, in ragione della loro partecipazione pM 0 meno diretta nel reato principale.Io credo che senza volerlo, l’onorevole Se­natore Trombetta, togliendo di mezzo questo articolo relativo [ai complici, porterebbe una grave ferita alla efficacia di questa legge, ed io spero che il Senato, e di ciò lo prego, non vorrà seguirlo per questa via piena di pericoli.Senatore GUALTERIO. Domando la parola.PRESIDENTE. Ha la parola.Senatore GUMTERIO. Io «mi unisco al voto Ministro la quale^ secondo lui, verrebbe a sta-espresso dall’onorevole Ministro Guardasigilli, perchè se non si puniscono i sensali ed i mez­zani, sarebbe impossibile impedire questo grave scandalo che noi diamo al mondo civile.Dichiaro perciò che voterò quest’articolo col cpiale appunto s’intende di severamente col­pire i mezzani e i sensali.PRESIDENTE. Il Senatore Trombetta insiste?

PRESIDENTE. Pia la parola.Senatore DE FILIPPO, Relatore. È inutile che- io dica al Senato che anche su questa questione l’ufficio Centrale è pienamente d’accordo col signor Ministro.Sento però il dovere di rispondere poche pa­role- all’ onorevole Senatore Panattoni. E perverità io mi orprendo che il Senatore Pa- nattoni, in una legge la quale deve essere ese­guita da Magistrati, desideri che il Senato abbia a prendere atto di una dichiarazione del bilire una distinzione sulla colpabilità di color® che più 0 meno abbiano influito nella qualità di complici, all’esecuzione di uno de’ reati ehi cui si tratta.Il signor Ministro, a sostegno del suo as­sunto, non ha fatto adtro che citare un caso per esempio.L’ onorevole Panattoni, che è maestro nelleSenatore TROMBETTA. Io mi sono limitato a * cose legali, avvocato distinto, sa che un Ma-fare una semplice t/sservazione legale ; l’ono­revole Ministro Guardasigilli crede di non do-verla accogliere, io quindi non insisto; sono gistrato quando deve giudicare di un fatto pu­nibile, non guarda le dichiarazioni che più o meno abbiano potuto farsi in Senato sia daldolente di ciò ; ma, ripeto, non insisto perchènon intendo di portare alcuno incaglio al- 1’ adozione di quesU legge.Senatore PANATTONI. Domando la parola.PRESIDENTE. Pia la parola.Senatore PANATTONI. La discussione presente ecpùvale ad una em'enda perchè porge lei di­chiarazione di ciò che si discute. Io credo per­ciò che ritenute le spiegazioni dell’onorevole Guardasigilli, il quale ha definito la complicità colpiu da questo articolo, considerandola re­lati va principalmente ai sensali o mezzani,siasi inteso di punire al pari de’coautori i com­plici del 1. grado.Conseguentemente mi chiamerò appagato sefi Senato volesse tener conto delle spiegazioni date dal sig. Alinistro. Altronde qualora in prin- cqno dell’articolo 7. si dicesse « Potranno es-sere colpiti ecc. » invece di dire assolutamente« saranno: » mi parrebbe che restasse a.i Ala.- g'istrati un margine un poco più largo per gra­duare la pena dovuta anche ai complici. Ma Ripeto chet dopo la discussione avvenuta, si puògra-

Guardasigilli 5 sic! da qualunque membro delParlamento, in quanto che a fronte di una dis­posizione legislativa chiara e precisa che in­fligge una pena, una dichiarazione contraria non potrebbe produrre alcun effetto.E nel caso attuale di che si tratta? Sitratta di vedere se abbiano o non a punirsi come gli autori principali i complici dei reaticontemplati in questa legge. Ma è indubitatoche una. volta che si è ritenuto l’articolo cosìcome è, non può altri aver diritto ad inter-pretarlo, se non quei magistrati che sono dalla legge delegati,ad applicarlo.Ma se poi Ponorevole Senatore Panattonivolesse andare più in là, come mi è paruiodi sentire, allora mi opporrei per un’altra ra- 'g'ione.tl L’onorevole Senatore Panattoni pareche volesse modificare in certo modo il con­cetto cTelParticolo, nel senso di dire che i ma­gistrati potessero applicare ai complici, secondo i casi, una pena diversa da quella degli au­tori principali, secondo.la complicità sia direttaidtenere 0 indiretta. In tal caso, se io avessi afferratocome un lume snfficieute pei Magistrati, .anche ciò che fu or ora ■ detto dall’onorevoleCiiardasigilli,Senatore DE FILIPPO, .Relatore.parola. Domando la

bene le sue idee, mi permetterei osservare che non sarebbe più un articolo imperativo di legge quello che voteremmo, ma una facoltà concessa. al magistrato di eseguirlo in -un senso piutto­sto che in un altro. Il che'rifugge, debbo cre-
«
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dere, anche dalla mente delTonorevole Panat- toni.Quindi se la dichiarazione del signor Mini- stro non può produrre quest’e.ffetto, non saprei perchè il Senato dovesse prenderne atto.Senatore PANATTONI. Domando la parola.Senatore DB EILIPP0,72aI.Io spero adunque che il preopinante, prendendo esempio dall’onorevole Senatore Trombetta, e tenuto conto delle giu-

mediatori di questi delittuosi coutratti-parimente con essi che lo scellerato trafficocredoavrebbe effetto, se non v.i fossero coloro manovrano per farlo riuscire; e son d’avviso non che an-cidio, che sovente i padri poveri si trovino raggirati da costoro, e restino vittime delRiii- ganuQ e dei bisognai della famiglia.Quindi prego Ponorevole mio amico Senatorestissime ossemnazicni fatte dalFonorevole si- De Filippo 5 egregio Relatore della Commis-gnor Ministro Guardasigilli, sione, a gettare un po’ di cenere su quel fuocomenti insistere sulla sua, proposta.non voglia altri- | che ha posto nelle non meritate sue repliche,Comprendo anch’io che la disposizione dei-l’art. 1‘ i contiene in se una certa gravità, e siallontana alquanto dal dritto comune; ma non è questa la sola disposizione della presente legge che aggrava la pena, e costituisce un’eccezione al Codice penale. Ma non si potea fare altri­menti trattandosi di fatti eccezionali, e straor­dinari, che tutti d’accordo vogliamo impedirp.non riuscendo colla minaccia delia pena a

Io non sono per niente un promotore di'emendamenti all’art. 7, nè chiedo che si somprimra come pareva, che chiedesse l’onorevoleSenatore Trombetta. Io solapnente raccolsi una

prevenire, severamente punire.Spperò non si devono meravigìiarie gli ono-revoli giureconsulti, se noi con questo progettodi legge ci allontaniamo in qualche punto dalle

spiegazione dalle parole del Guardasigilli, af­finchè non restasse perturbate^ la distinzione fra i complici, e la graduazionede.lle pene. In questo intendimento non vedo davvero come possa cre­dersi, che io volessi rendere arbitrario Tufficio dei giudici. Anzi, siccome Tegregio mio amico e che può essermi maestro, il Senatore De Fi­lippo, disse che Tapprezzamento appartiene al magistrato , io ritengo dovere egli riconoscereregole generah e rigorose di diritto ; ogiacche lo che tra un minimo ed un massimo disi fa nel senso di rendere efficace per quanto«-è possibile questa legge ; senza di che si fa-rebbe cosa affatto inutile e vana.Aggiungo un’ultima parola, ed è questa; che non è la prima volta che quest’ ar-ticolo. si presenta innanzi a Voi.Il Senato Th,.et già una volta votato; nelTaltroramo del Parlamento passò senza ' alcuna di-
S'cussione; ora si presenta per hr seconda voltaa Voi; onde è che in nome deirUfficio Gentraleprego il Senato a volerlo, anche questa volta, approvare.Senatore PAFlTTOìIT. Domando la parola.PRESIDENTE. Il Senatore Panattoni ha la rola. pa­Senatore PANA7T0KI. Mi godeva T animo diaver fatta una osservazione conciliativa. Ora peraltro non giungo ad. intendere cosa mai abbia tanto commosso le fibre delTegregio Re­latore; e perchè egli abbia ravvolto di nubi il chiaro e semplice mio concetto, per saettarlo poscia colie sue calde risposte.Io sono perfettamente d’ accordo coll’ onore-vole Ministro Guardasigilli, e anche con il. Se-natore Gualterio, che nel punire i complici si dehhan percuotere con rigore coloro che si fanno

magistrati ^sapranno benissimo reg'olarelapena, igra­dazione applicabde a ciascun complice, appli­cando la pena intera o la minima, secondo lagravità del fatto respettivo.Io vorrei essere fortunato, tanto che questespiegazioni acquietassero l’onorevole Relatoredella Commissione.Senatore GUALTERIO. Domando la parola. ' PR.BSIOBNTB. Fla la parola.Senatore GUALTERIO. Aderendo alle osserva-zioni fatte dall’egregio Ministro e dal miobuon amico De Filippo, ripeto che se il Senatovota l’articolo qualnorma è, ciò potrei, servire diai Magistrati per regolare la loro comdotta nell’applicazione di questa legge.lli conseguenza spero checinto al mio amico non sia dispia-se ho fatta qnest’osserva-zione ; credei che io non ho voluto contrastarela sua domanda e leluto muovere sue osservazioni■ 7
ho vo-una quistione sulla iiiterpreta-zione della legge e sulle spiegazioni date dal- Tonórevole Ministro e dal mio buon amico Se­natore De Filippo.PRESIDENTE. Metto ai voti Tart. 7. (lVhi sopra\ Chi. lo approva, voglia sorgere.(Approvato.)« Art. 8. Qualunque'‘atto di affidamento o
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iconsegoa in qualunque forma compilato , per

LIIIO degli scopi indicati negli articoli 1 e 3 all’estero dovranno, entro mesi sei dalla pub-
■)fatto prima o dopo la pubblicazione della pre- blicazione di questa’ leg.'OD y compilare d’ufficio,sente legge, è nudo e di nessuno effetto, seb-■ ijene lo scopo sìa stato celato o simulato inqualsiasi modo, ed anche per intermedie sì nel Regno che all’estero.via di cessioni»( Approvato.)« Art. 9. I genitori, i tutori e chiunque altro avesse affidato o consegnato individui* minori di anni diciotto per impiegarli nello esercizio di professioni girovaghe, dovranno, sotto pena di multa da cinquautuna a cento lire, entro tre mesi dalla pubblicuzione della presente legge, denunziare o notificare al Sindaco del Comune in cui hanno domicilio, od al rappresentante diplomatico o consolare del Regno dfftalia, se si trovino all’estero, i loro figli o amministrati impiegati jiel Regno o all’estero nelle profes­sioni menzionate neli’art. 1.» L’atto di notificazione o denunzia conterrà il nome, il cognome, Petà e il luogo di nascita dei minori e delle persone a cui furono conse­gnati e presso cui si trovano, il luogo dell’at­tuale 0 dePPultima loro dimora, la professione a cui' furono impiegati e tutte le altre notizie

I 
i

che fossero necessarie per poterli rintracciare . »(Approvato.)« Art. 10. Coloro che tengono presso di sè nel Regno o all’estero individui nazionali mi­nori di anni di ci otto, impiegati nell’esercizio di professioni girovaghe, dovranno, sotto pena di multa da cento a cinquecento lire, entro quat­tro mesi dalla pubblicazione delia presente legge, notificare o denunziare al 'Sindaco del Comune ove hanno domicilio o dimora, od alf'appresentaute diplomaticoEegno d Italia, se si trovano alPestero, gPin- dividui minori di anni diciotto die tengono impiegati nell’ esercizio delle dette professioni
0 consolare del

girovaghe.Essi dovranno nello, stesso tempo resti-^uìili alle loro famiglie se si trovano nel Re-0 farli a loro spese rimpatriare se si tro­vano al Postero ; e non patendo ciò direttamente adempiere, dovranno nel. detto termine presen- ^rh al Sindaco od ai regi rappresentanti diplo­matici 0 consolari, che provvederanno pen la^istituzione alla famiglia, ( itti minori nei modi indicati neli’art. 12.(Approvato.)Art. 11, I Sindaci ed i regi rappresentanti
0 pel rimpatrio dei»

secondo le notizie da loro raccolte, un elenco dei minori nazionali del rispettivo Comune o Consolato, che si trovano impiegati nel Regno0 all’estero nelle professioni girovaghezionate neli’art. 1. Essi si varranno dellemen­no-tifìcazioni o denunzie prescritte dagli articoli 9 e '10, e le completeranno in quanto occorre’,raccoglieranno ed aggiungeranno tutt^ tre notizie che potranno essere utili, le al- ,sia„perla restituzione alia propria famiglia o pel rim­patrio dei suddetti minori, sia -per gli effettipenali della presente legge. »Senatore GUALTEFiIO. Domando la parola.PRESIDENTE. Ha la parola.Senatore GUAITERIO. Quest’ articolo soddisfaun desiderio che era stato espresso da molti per cui di buon grado sarà accettatodi noidal Senato.PPuBSIDEKTE. Se non si fanno ulteriori vazioni, metto ai voti Kart. 11.Chi lo approva, sorga.(Approvato.)
osser-

« Art. 12. L’elenco sarà trasmesso al Mini­stro dell’interno, e contemporaneamente i Sin­daci ed i regi rappresentanti diplomatici e con­solari provvederanno d’ufficio per la restituzione alla propria famiglia, o per il rimpatrio im­mediato de’ minori compresi nell’ elenco me­desimo.» La spesa occorrente, se manchi ogni altro mezzo a pronta disposizione dei detti regi rap­presentanti, verrà anticipata dallo Stato, salvo il rimborso a carico solidale dei genitori e tu­tori, detentori o padroni. »(Approvato.)« Art. 13. Qualora, i minori, di cui è parolanegli articoli precedenti■3 non abbiano nè ge-nitori, nè tutori, nè persona alcuna che possa prendere cura della, loro persona e della loroeducazione, saranno ricoverati in uno stabili-mento pubblico di educazione o di lavoro, fin­ché-abbiano raggiunta la maggiore età.,, od ab­biano appreso un mestiere o una professione. >(Approvato.)« Art. 14. L’anione penale per i fatti preve­duti dalla presente legge si esercita d’ ufficio dal Pubblico Ministero ed anche in contumacia dellumputato assente dal Regno,,» Sono a.pplicabili ai medesimi, in quanto lapresente legge non abbia altrimenti disposto
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il libro L del Godice penale, e le regole geiie-rali sulla competenza delle autorità giudiziarie.» Potranno leggersi al dibattimento anche iverbali,, rapporti, lettere ed altri documenti
«benché privati, provenienti dall’estero. » (Approvato.)« Art. 15. Le disposizioni della presentelegge avranno effetto dalla sua pubblicazione.Quelle però degli articoli 2 e 4 avranno, ef- ' Tetto dal termine dei quattro mesi concessi deli­Particolo 10.» Ciò non pertanto se Siene commessi fattiche erano già punibili secondo il Godice penale;

le disposizioni di questo saranno applicate. (Approvato.) »PRESIDENTE. Essendo già impegnate tatte E urne nella votazione delle altre leggi, la VO’fazione di questa, a squittinio segreto‘sarà fatta domani.Prego i signori Senatori che non avessero ancora votato a venire a deporre il loro voto.(Si procede allo spoglio dei voti.)Le votazioni essendo nulle per mancanza dinumero ) saranno rinnovate nellci seduta didomami che si terrà alle ore 2. La sedutcì è sciolta (ore 5).
1
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